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Case Enti
Sunia contro Inail
per oneri accessori
È scontro tra sindacatidegli
inquilini ed Inail: l’istitutoè
tornato a chiedere agli affittuari
ilpagamento di oneriaccessori
per ilperiodo che vadal 1982 al
1991, ed i sindacati hannofatto
muroribadendo, si legge in un

comunicato del Sunia, «conforza
la prescrizione di queste somme»
e denunciandoda parte dell’Inail
un «atteggiamento minaccioso».
Il sindacato ricordache l’istituto
ha già ricevuto unostopanche
dalla magistratura. La
prescrizionedelle somme infatti
è stata«riaffermatadalla
sentenza emessa dalpretore di
Roma nelmaggio ‘97, che le ha
giudicate non esigibili».

Rover Italia
in sei mesi
36mila vetture
Con 5771 unità consegnatea
clienti nelmesedi luglioRover
Italiaha consolidato neiprimi
settemesidell’anno un volume
complessivo di 36.181
autoveicoli,di cui 5766 Land
Rover (+18%)e 516Mg (+39%).

Per quanto riguarda Rover, da
sottolineare l’ulteriore sviluppo
delladomanda di Rover 200, che
hanno fatto registrare neiprimi
sette mesi 19.000 consegne
(+3%). Levendite di ricambie
accessori nello stesso periodo
hanno consolidato l’importo di
75,6 miliardi nel mentre il mese
di luglio ha rappresentato il più
alto risultato mai raggiunto con
14,3 miliardi di fatturato.

I proprietari dovranno riaprire il portafoglio per gli illeciti in zone di particolare pregio architettonico o paesaggistico

Condono edilizio: ora si paga
anche il danno ambientale
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ROMA. Chiuso il condono edilizio
1985-1994 con i versamenti delle
oblazioni, si riapre il portafoglio per
gli abusi effettuati in zone di partico-
lare pregio architettonico e paesaggi-
stico.Ecosìchihapagatolasanatoria
fino all’ultima lira per una mansarda
vicino a Piazza della Signoria a Firen-
ze o un villone abusivo sulla Costiera
Amalfitana, non tarderà a ricevere
dai rispettivi Comuni la richiesta di
pagare cifre che vanno dalle 500.000
lireai13,5milioni sesi trattadiabita-
zioni, fino ai 10,8 milioni se si tratta
di uffici, fino a 18 milioni per i nego-
zi, fino a 40,5 milioni se si tratta di
opifici.Quelleoblazionipagateperla
sanatoria infatti avevano sostituito
tuttelesanzioni(compresaquellape-
nale) previste per gli abusi edilizi,
tranne il risarcimentodel dannoam-
bientale. Risarcimento che era rima-
sto in sospeso da oltre mezzo secolo
(la legge che lo prevede, mai abroga-
ta, è del 1939) in mancanza di criteri
per definirne l’importo. La mancan-
za però è stata colmata dalla legge Fi-
nanziaria ‘97 che ha resuscitato l’an-

tica norma, ed ha incaricato i mini-
steri dell’Ambiente e del Lavoro di
definire i parametri per il calcolo del-
l’indennità. Operazione compiuta
con un decreto del 26 settembre del-
l’anno scorso, ed ora i Comuni - ter-
minati i preliminari - cominciano a
spedire le ingiunzioni.Ancheperché
lasanzioneambientaleèun«attodo-
vuto», una volta verificato che quel
danno c’è stato effettivamente. In
molti casi il condono è concluso, si
dovrà cominciare daccapo e chi cre-
deva di aver saldato il suo debito ver-
so il territorio, si troverà con l’amara
sorpresa peraltro annunciata quan-
doafine‘96fuvaratalaFinanziaria.

Sonogiàpassatiaviedifattoparec-
chi Comuni toscani (Firenze ha in-
viato 1.600 richieste), quelli di altre
Regioni si apprestano a farlo. Tutta-
via un’associazione di consumatori,
l’Aduc, ha promosso ricorsi al Tar
contro «le multe sulle multe»; ed ha
invitato gli interessati a non pagare
nelle date indicate - per ora le richie-
ste sono di un acconto tra le 500.000
lire e il milione - utilizzando la so-

spensione ferialedei termini, eatten-
dere le ingiunzioni vere e proprie per
poter opporsi presso il tribunale am-
ministrativo. Da parte sua l’Associa-
zione dei Comuni, l’Anci, attende
«chiarimenti» dai ministeri prima di
prendereposizione:prudenteappare
il suopresidenteEnzo Biancoche pe-
rò riconosce una «ratio» al provvedi-
mento; nell’applicarlo i Comuni do-
vranno seguire «una condotta uni-
forme» dettata «con chiarezza» dai
ministericompetenti.

Ma come si fa a sapere se il nostro
balcone abusivo, la nostra sopraele-
vazionehadanneggiatoilpaesaggio?
Inattesadelleverifichedelleapposite
commissioni comunali, soccorre la
legge 1427 promulgata il 29 giugno
1939 da re Vittorio Emanuele III di
Savoia che si proponeva - con sor-
prendenteanticiposullebattagliede-
gli ambientalisti dei giorni nostri - la
«protezione delle bellezze naturali».
Difeseaprescinderedal lorointeresse
storico o artistico, si tratta delle«cose
immobili che hanno cospicui carat-
teridibellezzanaturaleodisingolari-

tà geologica; le ville, i giardini, i par-
chi» che «si distinguono per la loro
non comune bellezza»; «i complessi
di cose immobili che compongono
un caratteristico aspettoaventevalo-
re estetico e tradizionale» (ad esem-
pio il pino sulla collina di Posillipo
immortalatodallecartolinesulGolfo
di Napoli); le bellezze paronamiche
«considerate come quadri naturali e
così pure quei punti di vista o di bel-
vedere, accessibili al pubblico, dai
quali si goda lo spettacolo di quelle
bellezze».

Stabiliti i criteri per l’indennità, la
Finanziaria ‘97 (legge 662/96) indica
quali sono le opere esonerate dal pa-
gamento della sanzione ambientale:
le «opere interne»; gli interventi di
manutenzioneordinaria,straordina-
ria di consolidamento statico e di re-
stauroconservativochenonalterino
lostatodeiluoghiel’aspettoesteriore
degli edifici, come pure alla stessa
condizione le opere per l’esercizio di
attività agricole. Sottoposte a sanzio-
nesonoquindi leoperechepregiudi-
cano l’aspetto dei centri storici in

paesiecittà,odizoneconcaratteristi-
che architettoniche particolari. E
fuori dai centri abitati, le costruzioni
che deturpano le bellezze naturali e
paesaggistiche del territorio. Colpiti
saranno gli abusi compiuti nei 300
metri dalla riva del mare o dei laghi,
nei 150 metri lungo fiumi e torrenti,
oltre i 1.600 metri sul livellodelmare
nelleAlpi,oltrei1.200metrisugliAp-
pennini. Particolarmente protetti i
parchieleriserve,leforesteiboschiei
vulcani.

Due sono gli elementi che com-
pongono l’importo della sanzione
ambientale: la dimensione del dan-
no e il profitto conseguito in virtù
dell’abuso. Il dannodeveesserevalu-
tato da una perizia, secondo le carat-
teristiche della zona vincolata e le
norme di tutela vigenti. Il profitto si
misura calcolando la differenza tra il
valore dell’opera realizzata e i costi
sostenuti per la sua realizzazione. La
sanzione si applica anche se il danno
vienevalutatopariazero.

Raul Wittenberg L’albergo abusivo a Vietri sul Mare Raffaele Venturini

FIRENZE

In arrivo
una pioggia
di proteste

FIRENZE. Una battaglia a suon di ri-
corsi. Il clamore suscitato in questi
giorni dal condono bis non ha colto
di sorpresa il Comune di Firenze, ma
ha scatenato la vibrante protesta di
cittadini, protesta che sta per trasfor-
marsi in una pioggia di ricorsi al Tar.
Da mesi gli uffici di Palazzo Vecchio
stanno lavorando a pieno regime,
primaneltentativodi trovare l’appli-
cazione meno penalizzante per i cit-
tadini, poi nell’immane compito di

controllare le 80mila pratiche del vecchio e nuovo condono alla ricerca del-
l’incriminato abuso ambientale. Firenze è stata la prima città a rendersi conto
dellaportatadell’articolodellaFinanziariacherendevaapplicabile,dopoqua-
si60 anni, la leggeche introduceva l’abusoambientale. Ilprimogridodiallar-
melolanciò,unadecinadimesifa,AlfioDonatti,capodell’ufficiocondonidel
Comune e uno dei massimi esperti di amministrazione pubblica per l’Anci.
«La legge parla chiaro - diceva allora Donatti - e indica una serie di violazioni
dei vincoli paesaggistici e ambientali. Abusi per cui si devepagare una sanzio-
ne,finorainapplicata».

Gli uffici quindi hanno iniziato a scartabellare le vecchie e nuove pratiche
percapire laportatadel fenomeno.SecondoDonatti si tratterebbedimigliaia,
forse 30mila, gli abusi da sanare. E molti riguardano cittadini che hanno già
chiuso la partita condono. «È questo l’aspetto più delicato - spiega Donatti -.
Nonèsempliceandareacercarechihagiàpagatoechiederglialtrisoldimagari
dopo anni». Il Comune ha quindi deciso di applicare le sanzioni minime pre-
viste per ogni tipologia di abuso, una scelta politica per cercare, nei limiti del
possibile,di ridurre l’impattosulportafoglio: lemultevannoda500mila lirea
un milione e 600mila. Ad oggi su 7.000 verifiche effettuate dagli uffici, sono
1.600gli abusi ambientali rilevati ealtrettante lecartelledipagamentoinarri-
vo nelle case dei fiorentini. Una prospettiva che, ovviamente, ha scatenato la
protesta. La macchina dei ricorsi si ègiàmessa inmoto.Sonodecine le istanze
predisposte contro le multe-bis promosse dall’associazione dei consumatori
Aduc, pur tra molte difficoltà. «L’importo delle sanzioni - spiega Vincenzo
Donvito,presidentenazionaledell’Aduc-oscillatra le500mila lireedilmilio-
neemezzocircaedilcostodiunricorsoalTarcostacircamezzomilione:cosìè
forte la tentazionedipagaresenzatentarediopporsi».L’Aduchainvitatotutti
i cittadini a non pagare entro le date indicate e ad attendere le ingiunzioni di
pagamentoper intraprendere lastradadell’opposizioneattraversolagiustizia
ordinaria. Un gruppo di ricorsi-pilota, invece, sarà presentato al Tar e, proba-
bilmente,anchealPresidentedellaRepubblica.

Martina Fontani

ROMA

Niente «bis»
Si salda tutto
in una volta

ROMA. Nessuna «multa bis» per i
«condonandi»delComunediRoma.
L’Amministrazione ha deciso, infat-
ti,diaffrontare lamaggiorazionepre-
vista dalla Finanziaria ‘97 (che «resu-
scita» una norma del ‘39) per i casi di
danni all’ambiente e al paesaggio se-
guendo una «strategia» diversa. In
due parole: si è deciso di non rilascia-
re concessioni, fino a quando tutte le
pratiche in questione non siano va-
gliate dalla Regione, con i relativi im-

porti complessivi e le quote di maggiorazione. Insomma, a Roma si pagherà
tutto insieme, e nonin duetappecome sta accadendo a Firenze ed in altri Co-
muni. «È stata una scelta consapevole - dichiara PaoloCesari, consulente del-
l’assessoratoallepolitichedelterritorio-Primadituttoperevitareepisodispia-
cevoli. Insecondoluogoperchéèmoltodifficilefarsipagareunavoltaconces-
sa la sanatoria». Le pratiche che «incappano»nellanormadel ‘39 che punisce
chi viola ambiente e paesaggio, quindi, sono ancora «in itinere»: si è deciso di
prenderleinconsiderazioneperultime.

La «questione» condono edilizio rappresenta una delle più gravose eredità
che laprimagiunta Rutelliharaccoltodai suoipredecessori.Almomentodel-
l’insediamento di Rutelli (dicembre ‘93) erano state rilasciate solo 6.500 con-
cessioni, sulle 424.000 richieste presentate con il condono edilizio dell’’85. A
questeultimesi aggiunseropresto le90.000pratichescattateconlariapertura
dei terminidi condonodel ‘94. Inquell’occasionel’assessoreallepolitichedel
territorio capitolino fece persino lo sciopero della fame, per protesta contro il
provvedimento.

Malasanatoriapassò,elavalangadiabusida«cancellare»concartebollatee
soldi si trasferì dai quartieri della capitale dentro gli uffici del campidoglio: in
tutto514.000pratiche.Unaquantitàgigantesca.Fuistituitaunaveraepropria
task-force.L’ufficiocondoniconta370addetti,dicui lamaggiorparte (per l’e-
sattezza 352) sono lavoratori n mobilità. Oggi la situazione è migliorata, ma i
numeri restanoalti. In140.000casiègiàstatarilasciatalaconcessioneinsana-
toria.Altre150.000pratichesonostatenotificate.Lealtresonosottoesame.

Èsicuramentetraquestechesiconcentranoleviolazioniadambienteepae-
saggio. Ma un calcolo preciso di quante siano le «ferite» inferte alle bellezze
«scenografiche»dellacapitalenonsipotràfarecheafineanno.Trasettembree
ottobre, infatti,gliufficicomunalicontanodiiniziarelenotifichediquestaul-
tima tranche di pratiche. E chi, oltre a costruire senza licenza, avrà anche
inferto un danno estetico alla città, questa volta pagherà anche il risarci-
mento rimasto in stand-by per 60 anni.

Bianca Di Giovanni

PALERMO

A dicembre
la mappa
degli abusi

ROMA. «Noi ci dobbiamo confron-
tare con interi agglomerati urbani
nati abusivamente. Qui non si tratta
di balconcini, o piani rialzati. Qui si
tratta di quartieri, che una volta sorti
dal nulla, poi chiedono fogne e luce.
Ogni giorno ricevo cittadini che
chiedono fogne. E io rispondo: sape-
teperchénonleavete?Perchéètutto
abusivo». A parlare è l’assessore ai la-
vori pubblici e all’edilizia privata di
Palermo Francesco Miceli. Il capo-

luogosicilianocombattea faticacontrol’abusivismodilagante,cheportacon
sé degrado sanitario e sociale. Oltre che, naturalmente, quello ambientale e
paesaggistico.«Ilrisarcimentoperidanniadambienteepaesaggio-spiegaMi-
celi - sarà valutato di concerto con gli organi regionali competenti, quando
avremo un quadro esatto delle violazioni commesse, cioè a dicembre». In-
somma,per ilmomentoèancora tutto sullacarta,o,meglio«sullescartoffie».
LedomandericevutedalComuneper ilcondonodell’’85eranocirca35.000e
su queste soltanto mille hanno ottenuto finora la concessione. Le altre giac-
ciono. Alla riapertura dei termini di sanatoria del ‘94 si sono aggiunte altre
17.000richieste.Questavolta ilComunehadecisodiavvalersidelcontributo
diprofessionistiesterni,comeprevedevalalegge,perlavalutazione.Inquesto
modo si è riusciti adattivarecirca1.500richieste, chesono incorsodiespleta-
mento.Restanoancora inevasecirca45.000pratiche.Unacifraaltissima(che
può portare nelle casse comunali oltre 100 miliardi) per una città di 720.000
abitanti.«Il fattoèchealmomentodelcondono-prosegueMiceli-eranostati
assuntideitecnici,chepoi,però,sonostatidislocatiinaltrisettori.Adessostia-
mofacendounlavorodi ‘ritornoacasa’,perchésiamodecisiaprenderedipet-
to la questione. C’è l’ipotesi di affidarci ad una grande società esterna». Ma la
battaglia dell’Amministrazione per mettere finalmente la parola fine alla sa-
natoriaedilizianonsi fermaqui. Inquesti giorniè statoavviato ilprogettoco-
noscenzasull’abusivismo.Un«pool»di25personeinserirànelcomputerida-
ti relativiagliabusichesonoancoraracchiusinellepratiche.Entrodicembresi
conoscerà l’esatta ubicazione delle violazioni. «Questo ci consentiràdiaggre-
gare le domande per territorio - spiega Miceli - Soltanto allora si potrannocal-
colare lequoteaggiuntiveper idanniambientaliepaesaggistici».Laradiogra-
fia sugli abusi consentirà anche di pianificare in modoorganicogli interventi
di recupero. «non voglio seguire ilnumero di protocollo per le pratiche - con-
cludemiceli -matrasformarequestaemergenzainun’occasioneperusciredal
degrado, soprattutto nelle periferie». Anche per il piano di interventi è stato
istituito un team di 5 tecnici.

B. Di G.


